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Circolare n. D377/F230 

Ai docenti delle quinte classi 

Agli alunni delle quinte classi 

Ai genitori delle quinte classi tramite gli alunni 

Al DSGA 

Al Sito Web 

Sede Centrale e Succursale 
 
 
Oggetto: Ordinanza Ministeriale n. 67 del 31 marzo 2025 relativa alle modalità organizzative e operative per lo 
svolgimento dell’esame di Stato conclusivo del secondo ciclo di istruzione per l'anno scolastico 2024/2025. 
 

Con la presente si desidera condividere alcune importanti indicazioni relative alla valutazione del 

comportamento e al relativo voto di condotta, così come disciplinato dall’Ordinanza Ministeriale n. 67 del 31 

marzo 2025, con particolare riferimento all’anno scolastico in corso e in vista dell’Esame di Stato. 

La valutazione del comportamento degli studenti assume valenza educativa e formativa, in quanto 

strettamente connessa al percorso di crescita personale, relazionale e civile di ciascuno. Il voto di condotta, 

quindi, espresso in decimi, è parte integrante della valutazione finale ed esprime il livello di partecipazione alla 

vita scolastica, il rispetto delle regole, delle persone e dell’ambiente, nonché l’impegno a costruire un contesto 

positivo, inclusivo e rispettoso. 

La condotta non riguarda solo l’assenza di comportamenti scorretti, ma anche la presenza attiva di 

atteggiamenti responsabili, collaborativi e consapevoli. La scuola ha infatti il compito di formare cittadini 

autonomi, critici e solidali, capaci di agire nel rispetto degli altri e dei valori costituzionali. 

In coerenza con tale prospettiva, e come previsto dalla suddetta Ordinanza Ministeriale, in particolare l’art. 3 

prevede che “Nel caso di valutazione del comportamento pari a sei decimi, ai sensi dell’art. 13, co. 2, lettera 

d), secondo periodo del d.lgs. 62/2017 – introdotto dall’art.1, co. 1, lettera c), della l. 150/2024, il consiglio di 

classe assegna un elaborato critico in materia di cittadinanza attiva e solidale da trattare in sede di 

colloquio dell’esame conclusivo del secondo ciclo. La definizione della tematica oggetto dell’elaborato viene 

effettuata dal consiglio di classe nel corso dello scrutinio finale; l’assegnazione dell’elaborato ed eventuali 

altre indicazioni ritenute utili, anche in relazione a tempi e modalità di consegna, vengono comunicate al 
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candidato entro il giorno successivo a quello in cui ha avuto luogo lo scrutinio stesso, tramite comunicazione 

nell’area riservata del registro elettronico, cui accede il singolo studente con le proprie credenziali. Nel caso 

di valutazione del comportamento inferiore a sei decimi, il consiglio di classe delibera la non ammissione 

all’esame di Stato conclusivo del percorso di studi”. 

L’elaborato non è da intendersi come una mera formalità, bensì come un’opportunità di riflessione 

consapevole, di revisione critica e di responsabilizzazione. In questa ottica, la scuola si impegna ad 

accompagnare ciascuno studente in questo percorso di rielaborazione, valorizzando il potenziale educativo 

dell’esperienza e promuovendo il recupero del patto educativo tra scuola, famiglia e studente. 

Il suddetto elaborato dovrà essere personale e autentico, centrato sul significato della regola, sulla convivenza 

civile, sul rispetto dell’altro, sulle implicazioni etiche e sociali del comportamento scorretto e articolato 

secondo linee guida che verranno fornite direttamente dal consiglio di classe, con scadenze e modalità di 

consegna ben definite. 

Si invitano pertanto tutti gli studenti a riflettere sull’importanza della condotta scolastica come espressione di 

maturità e cittadinanza attiva, nella consapevolezza che ogni gesto, ogni scelta quotidiana contribuisce a 

definire il proprio profilo umano e sociale, oltre che scolastico. 

Famiglie e studenti sono incoraggiati a mantenere un dialogo costante con i docenti per affrontare con 

serenità e consapevolezza ogni passaggio di questo ultimo tratto del percorso scolastico. 

Taranto, 7 aprile 2025 

 

 


